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L’obiettivo di questo studio è convalidare l’utilità diagnostica di alcuni test proiettivi molto usati 

nella pratica della psichiatria infantile. 

Sono stati somministrati gli stessi test a 130 bambini e adolescenti che sono stati ricoverati presso 

l’Unità di Neuropsichiatria Infantile dell’Ospedale Galliera di Genova: Test di Blacky, le Favole 

della Düss, il Corman’s Family Test, il Machover’s  <DAP> test e il Koch’s <Baumtest>. Volendo i 

primi tre test chiarire le stesse problematiche emozionali, fu ricercata una corrispondenza tra le 

risposte fornite agli items specifici per dimostrarle (correlazione significativa > 0.100). I risultati 

dimostrano che in 26 soggetti (20%) si riscontra una completa corrispondenza tra le risposte date 

nei tre test rispetto agli stessi problemi emotivi. Confrontando tra loro le tre coppie di test mediante 

l’analisi di similarità (correlazione significativa per valori > 0,100), le Blacky Pictures e le Favole 

di Düss sono apparsi significativamente correlati in 10/11 problematiche, le Favole di Düss ed il test 

di Corman in 6/11 problematiche e le Blacky Pictures e il test di Corman in 5/11 problematiche. Il 

test di Machover si è dimostrato altamente credibile nel chiarire l’identificazione sessuale del 

soggetti. Il test di Koch ha confermato le sue capacità di informare sulla relazione del soggetto con 

il mondo esterno. I cinque test di personalità esaminati in questo studio  confermano la loro utilità  

nella pratica diagnostica della neuropsichiatria infantile e adolescenziale. 
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